
 

 

 

 

 Via Calabria, 46 00187 Roma 
T +39 06 421 601 F +39 06 421 606 

16info@invitalia.it – www.invitalia.it  

Iscritta al Registro delle Imprese di Roma 
P.IVA e C.F. 05678721001  

 REALIZZAZIONE DEL PADIGLIONE ITALIA NEL SITO DI EXPO 2020 - DUBAI 

REQUEST FOR PROPOSAL 

 PARTNER TECNICI PER LA REALIZZAZIONE DEL PADIGLIONE  

C.I.G.: 78499331A4  

 

La presente “Request for Proposal” (di seguito “RFP”) è indetta dall’Agenzia nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (di seguito, “Invitalia”), in qualità di Centrale di 

Committenza per conto del Commissario Generale di Sezione dell’Italia per EXPO 2020 Dubai (di seguito 

“Commissario”), ai sensi del combinato disposto dell’articolo 55-bis, comma 2-bis del D.L. n. 1/2012, 

convertito in L. n. 27/2012, e degli articoli 3, co. 1, lett. i), lett. l), n. 2, e lett. m), 37 e 38 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 (di seguito “Codice dei Contratti”), giusta la Convenzione quadro conclusa in data 3 

agosto 2018 ed il successivo Addendum sottoscritto in data 12 ottobre 2018.  

La RFP è volta all’affidamento di contratti di partnership tecnica e si svolgerà ai sensi dell’articolo 19 del 

Codice dei Contratti e nel rispetto delle previsioni di cui al “Protocollo di Vigilanza Collaborativa”, qui 

allegato sub Allegato n. 1, stipulato in data 12 ottobre 2018, tra il Commissario e l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (di seguito “A.N.A.C.”). 

PREMESSE 

Il Commissario intende instaurare rapporti di collaborazione con Partner tecnici (in seguito, “Partner 

Tecnici”) interessati a cooperare, mediante forme di contribuzione Value in Kind (in seguito “ViK”), alla 

realizzazione del Padiglione Italia ad EXPO 2020 Dubai (in seguito, “Padiglione Italia”), selezionandoli tra 

le realtà imprenditoriali che rappresentano il connubio dell’eccellenza italiana e dell’innovazione 

tecnologica in campi quali: l’edilizia, la domotica, l’aerospazio, l’energia, la mobilità sostenibile, la 

cultura e creatività e il design. 

La presente RFP è rivolta a tutti gli operatori economici che, attivi nei campi produttivi e tecnologici di 

eccellenza, intendano, contribuendo alle esigenze del Padiglione Italia, assicurare al proprio brand 

l’enorme visibilità in un evento, quale EXPO 2020 Dubai, in cui sono attesi oltre 25 milioni di visitatori e 

che si terrà in un’area geografica di mercato prioritaria e di crescente importanza per il sistema 

imprenditoriale nazionale.  

La presente RFP è rivolta a tutti gli operatori economici interessati, a prescindere che gli stessi abbiano o 

meno risposto all’invito a manifestare interesse, pubblicato il 9 novembre 2018 da Invitalia per conto del 

Commissario, e finalizzato a conoscere l’interesse dei vari settori di mercato alla partecipazione 

dell’Italia all’evento EXPO 2020 Dubai. 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice dei Contratti, la presente procedura è gestita mediante apposito 

sistema telematico (di seguito, “Piattaforma Telematica”), accessibile attraverso il portale disponibile 

all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it (di seguito, “Portale”).  

https://gareappalti.invitalia.it/
https://gareappalti.invitalia.it/


 

  
 

 

2 

 

Ai sensi dell’articolo 74, co. 1, del Codice dei Contratti, i documenti afferenti la presente procedura sono 

accessibili all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it, come indicato nel prosieguo del presente 

documento e nel “Contratto per l'utilizzo del sistema telematico”, consultabile e scaricabile dal 

medesimo sito web.  

ARTICOLO 1 - EXPO 2020 Dubai  

EXPO 2020 Dubai (in seguito, “EXPO”) avrà luogo negli Emirati Arabi Uniti, dal 20 ottobre 2020 al 10 

aprile 2021. L’Esposizione cadrà nel 50° anniversario dalla fondazione degli Emirati Arabi Uniti.  

Nel 2016 l'Italia è stato il primo Paese del G7 a formalizzare la propria adesione all’evento, con la 

prevista realizzazione del Padiglione Italia.  

CONNECTING MINDS, CREATING THE FUTURE (“Connettere le menti, costruire il futuro”) è il tema 

dell’EXPO. Dialogo, engagement e cooperazione saranno i valori espressi dall’evento. Gli organizzatori 

dell’esposizione si propongo di presentare al mondo le eccellenze nel campo delle infrastrutture 

materiali e immateriali, che mettono in relazione e comunicazione continenti, Paesi, città, culture, 

religioni, comunità. 

Il sito di EXPO si estende per 438 ettari ed è situato nel Trade Center di Dubai “Jebel Ali”, a metà strada 

tra Dubai e Abu Dhabi, a circa 45 minuti dall’Aeroporto internazionale di Dubai Al Maktoum (DWC) ed a 

meno di un’ora dall’Aeroporto Internazionale di Abu Dhabi (AUH).  

La planimetria del sito espositivo, si sviluppa a partire da una piazza centrale da cui si dipanano tre 

“petali”, trasposizione delle tre aree tematiche della manifestazione: 

− Opportunità (interconnessioni fra persone e imprese come fattore di sviluppo sociale ed 

economico); 

− Sostenibilità (tecnologie e sistemi per i nuovi modelli di produzione e consumo sostenibile di energia 

e acqua); 

− Mobilità (reti e infrastrutture, sia fisiche che virtuali, per la mobilità di persone e merci). 

https://gareappalti.invitalia.it/
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Planimetria del sito di EXPO 2020 Dubai 

IL PADIGLIONE ITALIA AD EXPO 2020 DUBAI 

Il Padiglione Italia è collocato in una posizione ibrida tra l’area tematica dell’Opportunità e quella della 

Sostenibilità, e godrà di una posizione particolarmente strategica dal punto di vista dei flussi, in quanto 

si prevede che intercetterà il traffico di pubblico in uscita dal Padiglione degli Emirati Arabi Uniti, 

posizionato a circa 250 metri da esso.  

Questa collocazione di prossimità risulta essere particolarmente attrattiva, poiché il Padiglione degli 

Emirati Arabi Uniti, ideato da Santiago Calatrava, sarà il luogo che coinvolgerà il maggior numero di 

visitatori, oltre ad essere il centro nevralgico dell’esposizione insieme alla Al Wasl Plaza, la piazza di 

connessione dei tre petali tematici, situata a circa 350 metri dal Padiglione Italia.  

Il Padiglione Italia, inoltre, sarà collocato in prossimità dei Padiglioni di Germania, India e Stati Uniti. In 

particolar modo, la vicinanza al Padiglione indiano rappresenta un particolare vantaggio in termini di 

attrattività, poiché saranno previsti circa 5 milioni di visitatori provenienti dai paesi dell’Asia e del sud-

est asiatico, dei quali, stando alle stime, la maggior parte sarà di nazionalità indiana.  

Ubicazione del lotto del Padiglione Italia nel sito espositivo di EXPO 2020 Dubai 

Di fronte al Padiglione Italia è collocato l’Al Forsan Park, uno dei due spazi verdi principali di tutta l’area 

dell’EXPO.  Questa si caratterizza come una zona ad elevato flusso di visitatori sia come “area di 

transito”, considerato che il parco è delimitato dalla Concourse su cui si affacciano i Padiglioni nazionali, 

sia come “area di sosta”, dato che al suo interno sono presenti punti di ristoro, servizi e intrattenimento.  

Il Parco, sarà inoltre un centrale meeting point per gruppi scolastici e universitari e ospiterà eventi e 

manifestazioni dedicate prevalentemente al pubblico dei più giovani.  
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La prossimità dell’Al Forsan Park, oltre a rappresentare un forte vantaggio in termini di attrattività, 

garantirà anche un’eccellente visione del Padiglione Italia, in quanto non vi saranno strutture che ne 

ostacoleranno la visuale frontale. 

Modello BIM con identificazione del contesto del Padiglione Italia 

Il lotto scelto per la realizzazione del Padiglione Italia ha una superficie totale di 3.420 mq. Le Linee 

guida dell’organizzazione permettono la realizzazione di un edificio con impronta a terra massima pari a 

2.457 mq ed altezza massima di 27 metri, e una superficie lorda complessiva massima pari a 7.182 mq.  

Pianta con identificazione del perimetro del Padiglione Italia e dell’affaccio sul North Park 

Per qualsiasi informazione attinente ad EXPO si consiglia di visitare il sito ufficiale del Commissario al 

seguente indirizzo www.italyexpo2020.it, nonché il sito dell’Organizzazione 

www.expo2020dubai.com. 

TEMA CONCETTUALE DEL PADIGLIONE ITALIA 

Il tema scelto per il Padiglione Italia è “Beauty Connects People”, laddove la “Bellezza” è intesa come 

valore assoluto di riconoscibilità e condivisione, sinonimo di “connessione” e messa a fattor comune di 

conoscenze, esperienze ed emozioni che afferiscono a un senso del gusto e del bello. La bellezza che 

connette le persone. 

http://www.italyexpo2020.it/
http://www.italyexpo2020.it/
http://www.expo2020dubai.com/
http://www.expo2020dubai.com/
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Il concept architettonico del Padiglione Italia sub Allegato 2 persegue l’obiettivo di rappresentare alcuni 

principali valori tematici: la CONNESSIONE, ovvero sintesi armonica del saper fare, del sapere e 

dell’ideare, del progettare e del creare; l’EMOZIONE, veicolo di conoscenza nell’ambito di elementi 

caratterizzanti l’identità e l’essenza della cultura italiana; l’INNOVAZIONE, espressione delle più avanzate 

forme di tecnologia in termini di progettazione, tecniche costruttive e di fruizione; il DIGITALE come 

amplificatore sensoriale dell’esperienza, così da sfruttarne le potenzialità cognitive e sensoriali; 

l’ACCESSIBILITÀ, attraverso la valorizzazione di un sistema di competenze multidisciplinari fruibili, 

innovative e realmente accessibile a tutti, per rendere la visitor experience parte di un percorso aperto 

alla partecipatività e alla formazione pienamente allineate al tema del “Connecting Minds, Creating the 

Future”; la SOSTENIBILITÀ, da perseguirsi con lo sviluppo e l’utilizzo di materiali  durevoli, riciclabili e a 

basso impatto ambientale; l’INTEGRAZIONE DI COMPETENZE specifiche, innovative e tecnologiche. 

Il Padiglione Italia si configurerà come un INNOVATION HUB caratterizzato da un’integrazione, forte e 

pervasiva, di componenti tecnologiche, infrastrutturali e di impiantistica, e dalla fusione di elementi di 

visione architettonica, anche digitale, in grado di soddisfare al tempo stesso richieste esperienziali dei 

visitatori e necessità espositive. L’intero progetto architettonico ed espositivo del Padiglione Italia tiene 

conto del tema del “giardino” inteso come metafora fondante del concept “Beauty Connects People”. In 

tutte le sue forme, il giardino simbolico ipotizzato possiede una spazialità che invita a contemplare la 

bellezza e a interrogarci da vicino sull’essenza delle cose, sull’equilibrio tra natura e artificio, divino e 

umano, utilizzando tutte le sfere sensoriali. L’Architettura digitale del Padiglione definisce dunque un 

percorso sensoriale, un esercizio estetico di riconoscimento della bellezza. 

IL PADIGLIONE ITALIA – IL PROGETTO VINCITORE DEL CONCORSO INTERNAZIONALE 

In accordo con il concept, la definizione concreta sotto il profilo architettonico, tecnologico e strutturale 

del Padiglione Italia è stata oggetto di un Concorso Internazionale di Progettazione, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 5a Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 125 del 26 ottobre 

2018, i cui atti sono accessibili a tutti all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it.  

All’esito delle valutazioni sulle proposte pervenute, il Progetto di fattibilità tecnico economica – Concept 

design allegato alla presente RFP sub Allegato 3 è stato proclamato Vincitore del suddetto Concorso 

Internazionale. 

ARTICOLO 2 - Oggetto della RFP 

Con la presente RFP si ricercano Partner che condividano gli obiettivi e i valori sopra individuati e siano 

interessati a sostenere e contribuire alla realizzazione del Padiglione Italia che sarà, sotto il profilo 

dell’innovazione e dell’architettura, anche digitale, unico nel suo genere: operatori economici, quindi, 

che si propongano quali fornitori di componenti progettuali, prodotti, servizi, sistemi o allestimenti 

funzionali alla costruzione e messa in opera del Padiglione Italia stesso.  

I contributi, i componenti tecnici e tecnologici ed i servizi ricercati sono volti ad assicurare al Padiglione 

Italia elementi altamente innovativi e attrattivi che esaltino l’idea progettuale e l’indirizzo architettonico 

https://gareappalti.invitalia.it/
https://gareappalti.invitalia.it/
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espressi nel Progetto di fattibilità tecnica ed economica – Concept design, contribuendo a rendere il 

Padiglione Italia un’esperienza emozionale unica per i suoi visitatori, luogo iconico e dimostrativo delle 

eccellenze italiane e punto di incontro tra le filiere italiane della manifattura e della tecnologia, dei 

processi scientifici, dell’educazione, della formazione, dell’arte e della cultura. 

In particolare, sulla base dei componenti realizzativi previsti dal Progetto si ricercano operatori 

economici operanti in uno o più settori di mercato (ad es.: strutture, shell and core, partizioni e finiture 

interne/esterne, impianti elettromeccanici, impianti speciali, information technology (IT) e smart 

building system, interior design, spazi esterni e servizi complementari).  

Il dettaglio degli specifici componenti e prodotti tecnici e tecnologici ed i servizi ricercati (in seguito, 

“Componenti tecnici”), è contenuto nell’Elenco sub Allegato n. 4 alla presente RFP, in cui sono indicate, 

tra l’altro, anche le quantità indicativamente stimate per ciascun Componente tecnico e alcune 

sintetiche informazioni delle caratteristiche tecniche di massima, del loro impiego strutturale e/o della 

loro funzionalità architettonica all’interno del Padiglione.  

L’Elenco fornisce altresì indicazione ai candidati Partner circa l’eventuale carattere di 

univocità/infungibilità o meno dei singoli Componenti tecnici ricercati, ed i casi nei quali un medesimo 

Componente tecnico, per le sue specifiche e caratteristiche, potrà essere fornito da più Partner diversi 

(salvo non siano pervenute proposte di partnership per l’intero quantitativo richiesto).  

Un candidato Partner potrà presentare la propria proposta per uno o più Componenti tecnici elencati 

nel predetto Allegato n. 4. 

Fermo restando quanto precede, potranno essere effettuate proposte di partnership tecniche per 

ulteriori componenti o prodotti, sia di natura edilizia, sia di diversa natura, non rientranti nell’Elenco di 

cui all’Allegato n. 4, purché fisicamente integrabili o complementari alla realizzazione del Padiglione 

Italia come risultante dal Progetto di fattibilità tecnica ed economica – Concept design, e purché la loro 

integrazione debba essere recepita nel progetto esecutivo. In tale caso, il proponente, oltre alla 

descrizione delle caratteristiche tecniche del componente tecnico, dovrà illustrate nell’offerta tecnica di 

cui al successivo articolo 10.2 anche la collocazione proposta all’interno del layout fisico del Padiglione. 

Le suddette proposte saranno prese in considerazione solo laddove siano rispondenti alle finalità ed ai 

valori di attrattività, identità, potere dimostrativo del Padiglione Italia secondo quanto espresso nel 

documento sub Allegato 2: “Padiglione Italia EXPO 2020 Dubai - Beauty Connects People”.   

Non saranno prese in considerazione proposte di partnership riguardanti: 

▪ propaganda di natura politica, sindacale, religiosa o di dubbia moralità; 

▪ propaganda collegata o comunque direttamente o indirettamente connessa alla produzione, 

distruzione e commercializzazione di prodotti, sottoprodotti o derivati del tabacco, alcool, o di 

altri materiali nocivi per la salute, armi, materiale pornografico; 

▪ ogni forma di comunicazione atta a diffondere messaggi offensivi, incluse espressioni di 
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fanatismo, totalitarismo, razzismo, odio o minaccia o comunque lesivo della dignità umana; 

▪ forme di pubblicità vietate anche in forma indiretta dalla normativa vigente; 

▪ forme di pubblicità ritenute in contrasto con le finalità dell’iniziativa e con l’attività istituzionale. 

In ogni caso il Commissario si riserva a proprio insindacabile giudizio di non prendere in considerazione 

proposte che, per la natura della partnership o per le attività del candidato Partner, siano ritenute 

incompatibili, incoerenti o inopportune con le finalità, gli obiettivi e le attività del Commissario e/o di 

EXPO 2020 Dubai. 

2.1 Tipologie di partnership 

I Partner Tecnici potranno contribuire mediante le seguenti forme di partnership: 

▪ PARTNERSHIP TECNICA: fornitura di componenti, beni e/o prestazione di servizi eseguiti 

direttamente dal Partner Tecnico in possesso di idonei requisiti di esecuzione; 

▪ PARTNERSHIP TECNICA MISTA (tecnico-finanziaria): partnership tecnica accompagnata da forme di 

sostegno finanziario complementare. Anche per le partnership tecniche miste il Partner Tecnico 

dovrà possedere idonei requisiti di esecuzione.  

2.2 Caratteristiche della proposta di partnership 

Il Progetto di fattibilità tecnico economica – Concept design proclamato Vincitore è oggetto di 

submission all’Ente organizzatore dell’EXPO 2020 Dubai, per il tramite del relativo Ufficio denominato 

One-Stop Shop (in seguito, “O.S.S.”), che potrà formulare eventuali prescrizioni al fine dell’approvazione 

definitiva.  

Si raccomanda pertanto, di presentare proposte di partnership flessibili e modulari, prevedendo 

all’occorrenza anche range di diversi componenti tecnici, in modo da massimizzare la possibilità che 

quanto offerto possa risultare pienamente coerente e/o compatibile con il Progetto approvato 

dall’O.S.S..  

2.3 Trasporto e installazione dei componenti/prodotti 

I Partner Tecnici selezionati, ove occorrente (e avvalendosi eventualmente anche dei servizi 

complementari offerti dai Partner Tecnici a tal fine individuati), dovranno provvedere alla consegna dei 

componenti tecnici o alla erogazione dei servizi, a propria cura e spese, direttamente presso il lotto su 

cui sarà realizzato il Padiglione Italia nel sito espositivo di EXPO 2020 Dubai, ovvero nel diverso luogo che 

il Commissario provvederà ad indicare, nel rispetto dei tempi definiti sulla base del cronoprogramma dei 

lavori di realizzazione del Padiglione.  

I Partner Tecnici che, una volta selezionati dal Commissario, si occuperanno di offrire prestazioni e 

servizi di logistica, shipping, air cargo, air travel, brokeraggio assicurativo, etc., potranno interfacciarsi 
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direttamente con gli altri Partner Tecnici ed offrire a costoro i propri servizi alle condizioni di vantaggio 

che saranno concordate con il Commissario.  

I Partner dovranno altresì garantire, laddove richiesto o laddove la tipologia di componente tecnico 

oggetto del contributo lo richieda, l’eventuale assistenza o supporto tecnico presso il Padiglione Italia 

durante l’installazione ed eventuale configurazione dei prodotti o sistemi oggetto della fornitura. 

Dovranno altresì garantire, laddove richiesto, il ritiro, lo smaltimento o il supporto nella disinstallazione 

successivamente alla conclusione della manifestazione. 

2.3 Servizi di manutenzione e di assistenza tecnica 

Per l’intera durata dell’EXPO, i Partner selezionati dovranno garantire, laddove la tipologia di 

componente tecnico oggetto della fornitura lo richieda, un’assistenza o supporto tecnico personalizzato 

che garantisca la manutenzione e/o la immediata e completa risoluzione di qualsiasi tipologia di 

problematica inerente l’oggetto del contributo che dovesse manifestarsi durante il periodo di durata 

dell’Esibizione.  

2.4 Ricambi / Quantità aggiuntive 

I Partner selezionati dovranno altresì garantire per l’intera durata dell’EXPO una adeguata quantità di 

componenti tecnici aggiuntivi e/o ricambi, nella misura che sarà richiesta loro dal Commissario, in modo 

da sopperire con tempestività all’eventualità di sostituzioni o fabbisogni sopravvenuti. 

ARTICOLO 3 – Valore delle partnership tecniche 

Il valore complessivo delle partnership tecniche è strettamente connesso e funzionale all’attività di 

realizzazione del Padiglione Italia, atteso che, come previsto nel Documento di Indirizzo alla 

Progettazione del Padiglione (cfr. allegato n. 2 al Disciplinare del Concorso di progettazione reperibile 

all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it/tendering/tenders/000142-2018/view/detail/1), in base 

all’integrazione dei contenuti progettuali derivanti dalle contribuzioni tecniche (ViK) che potranno 

essere recepite nella redazione del Progetto Esecutivo - Final Design del Padiglione Italia e al sostegno 

finanziario acquisito, il costo stimato dell’opera potrà essere  suscettibile di eventuale incremento. 

ARTICOLO 4 - Durata della partnership  

La durata della partnership tecnica decorre dalla data di sottoscrizione del relativo contratto e termina 

in concomitanza alla conclusione dell’EXPO, in data 10 aprile 2021. Qualora la partnership proposta 

contempli attività da effettuarsi direttamente in loco a cura del Partner Tecnico ed il ritiro, lo 

smontaggio, la disinstallazione, lo smaltimento o la rimozione rientrino tra le prestazioni pattuite, il 

contratto avrà termine con l’adempimento delle predette attività, ancorché intervenute 

successivamente alla conclusione della manifestazione.  

Il Commissario, ove necessario, si riserva la facoltà di disporre l'avvio anticipato delle prestazioni nelle 

more della stipula del contratto. 
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ARTICOLO 5 - Benefici per i Partner Tecnici 

L’associazione del proprio brand a quello dell’Italia e del Padiglione Italia in una vetrina globale unica 

quale l’EXPO , e la possibilità di fregiarsi e utilizzare il titolo di Partner Tecnico ufficiale del Padiglione 

Italia per l’intero arco di durata dell’evento, oltre a contribuire in maniera rilevante alla reputation 

building dell’operatore, fungerà anche da importante catalizzatore per la visibilità degli operatori attivi 

nei diversi settori di business del mercato di Dubai e più in generale di tutta l’area EMEIA (Europe, 

Middle East, India e Africa). 

I soggetti individuati come Partner Tecnici, in linea generale e tenendo conto dell’entità della 

partnership proposta, potranno accedere ad una serie di benefit e di vantaggi, meglio descritti sub 

Allegato n. 5 alla presente RFP, nel campo dei diritti e della visibilità, della comunicazione e del co-

marketing e del corporate business.  

I benefici sono erogati dal Commissario in maniera diversificata in base al livello della partnership 

attribuito a ciascun Partner Tecnico selezionato: sono i singoli candidati Partner Tecnici a decidere il 

livello cui intendono posizionarsi sulla base del valore delle rispettive contribuzioni. 

L’Allegato 5 distingue quattro principali categorie di Partner Tecnici cui si accede per effetto di un 

contributo minimo (in ViK o misto) a partire da:  

OFFICIAL PREMIER 
PARTNER 

OFFICIAL PARTNER 
OFFICIAL PREMIER 

PROVIDERS 
OFFICIAL PROVIDERS 

≥ 1.000.000,00 € ≥ 500.000,00 € ≥ 250.000,00 € ≤ 249.999,99 € 

Al Partner Tecnico che sarà disponibile a soddisfare con il proprio contributo l’intero fabbisogno di un 

Componente tecnico richiesto dall’Elenco sub Allegato n. 4, se selezionato dal Commissario verrà 

riconosciuta l’ESCLUSIVA per il suddetto Componente tecnico, divenendo PARTNER TECNICO UNICO. 

Il Partner Tecnico che, complessivamente, offrirà il maggior contributo (in termini di valore ViK + cash) 

potrà fregiarsi del titolo di MAIN PARTNER del Padiglione Italia all’EXPO, potendo al contempo usufruire 

e beneficiare di maggiori vantaggi in termini promozionali rispetto agli altri Partner Tecnici ufficiali. 

Sempre in funzione delle esigenze e delle caratteristiche del Progetto Esecutivo - Final Design , nonché 

del diverso grado di integrabilità dei diversi Componenti tecnici proposti dai Partner Tecnici, il 

Commissario potrà prevedere forme di gradazione e differenziazione dei benefit basate sulle prestazioni 

offerte e negoziate con i futuri Partner Tecnici, in modo da assicurare le massime sinergie tra le strategie 

commerciali del Partner Tecnici e le esigenze del Padiglione Italia, favorendo per entrambi il ritorno 

dell’investimento. Nella fase di attribuzione della categoria di partnership, saranno valutate anche 

eventuali ulteriori iniziative di co-marketing proposte dai futuri Partner Tecnici, a fronte dei quali 

potranno essere riconosciuti maggiori livelli di benefit da parte del Commissario. 

ARTICOLO 6 - Modalità di accesso e partecipazione alla procedura telematica 

Per partecipare alla procedura e presentare la propria proposta di partnership tecnica, i soggetti 

interessati dovranno preventivamente registrarsi sul Portale (https://gareappalti.invitalia.it) attraverso il 

https://gareappalti.invitalia.it/
https://gareappalti.invitalia.it/
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quale si accede alla Piattaforma Telematica, e seguire le Istruzioni operative Piattaforma Telematica 

riportate sub Allegato 6. 

ARTICOLO 7 - Soggetti ammessi a partecipare e requisiti di partecipazione  

Sono ammessi a presentare la proposta di partnership tecnica gli operatori economici di cui all’articolo 

45 del Codice dei Contratti, oltre ad enti pubblici, enti di ricerca e organismi di diritto pubblico, costituiti 

anche in forma societaria e/o consorziati con imprese. 

I soggetti partecipanti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti generali 

sotto elencati: 

▪ insussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti;  

▪ insussistenza delle condizioni di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 

▪ non appartenenza ad organismi, enti o associazioni di natura politica, ideologica, sindacale o 

religiosa; 

▪ non incorrere in divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

▪ (solo per i soggetti per i quali sussiste tale obbligo) iscrizione nel Registro delle Imprese presso la 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in cui ha sede legale nel 

settore della partnership proposta. 

Resta ferma la necessità per Invitalia, per conto del Commissario, di verificare il possesso, in capo al 

Partner tecnico che intende realizzare lavori, prestare servizi o eseguire forniture, dei requisiti per 

l’esecuzione, con particolare riferimento alle qualificazioni previste dalle vigenti disposizioni nazionali, 

internazionali e locali (i.e., emiratine) per le prestazioni specifiche oggetto della proposta. 

È consentita la presentazione di proposte da parte dei soggetti di cui sopra anche in forma di 

raggruppamento temporaneo e nelle altre forme di associazione previste dalla legge.  

I soggetti che si presenteranno in forma associata dovranno identificare il soggetto Capogruppo, che 

sarà l’unico interlocutore del Commissario per gli adempimenti di tutti gli obblighi futuri. 

Non è consentito ad un medesimo soggetto di partecipare alla presente RFP relativamente ad uno 

stesso componente tecnico di cui all’Allegato n. 5, in più di un raggruppamento o forme associative di 

cui sopra, ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un raggruppamento o delle 

predette forme associative, a pena di esclusione di tutte le proposte relative allo stesso componente.  

Sono esclusi dalla partecipazione alla presente RFP i soggetti che abbiano in atto controversie di natura 

legale o giudiziaria con Invitalia S.p.A., con il Commissario o che esercitano attività in situazioni di 

conflitto di interesse potenziale con quelle di Invitalia, del Commissario o del Padiglione Italia. 
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In sede di trasmissione della proposta di partnership i candidati Partner dovranno dichiarare il 

possesso dei requisiti di partecipazione, mediante apposite dichiarazioni da compilarsi nel modello sub 

Allegato 7 alla presente RFP. 

In ogni caso l’operatore che presenti documentazione o dichiarazioni non veritiere sarà escluso dalla 

presente procedura di RFP. 

ARTICOLO 8 - Impegni del Partner Tecnico e garanzie 

Il Partner Tecnico selezionato all’esito della procedura di cui alla presente RFP assume l’obbligo, 

mediante sottoscrizione dello specifico contratto di partnership, di espletare direttamente le prestazioni 

offerte, nei termini, modi e condizioni riportati nel contratto di partnership. 

Le attività dei Partner Tecnici per la realizzazione dell’attività proposta non dovranno in alcun modo 

comportare spese od oneri a carico del Commissario. 

Il Partner Tecnico si impegna altresì a: 

▪ osservare le vigenti norme nazionali, locali e le specifiche linee guida messe a disposizione dall’Ente 

organizzatore dell’EXPO, in materia di sicurezza, prevenzione incendi, antinfortunistica e a 

rispettare gli obblighi assicurativi, assistenziali e previdenziali concernenti il personale impiegato, a 

qualunque titolo, per lo svolgimento dalla prestazione; 

▪ garantire che i lavori/forniture/servizi prestati siano effettuati sempre secondo le regole d'arte 

adottando la massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi;  

▪ non cedere, anche parzialmente, il contratto di partnership; 

▪ adempiere a tutte le obbligazioni descritte nel contratto di partnership. 

Nell’ambito del contratto, il Partner Tecnico dovrà provvedere ad adempiere a tutte le obbligazioni 

complementari e connesse previste per l’esecuzione delle forniture o la realizzazione a regola d’arte 

degli interventi proposti, sostenendone per intero i relativi costi. 

I Componenti tecnici e i servizi forniti nell’ambito della partnership, ivi compresi gli eventuali impianti e 

ogni altra struttura e/o infrastruttura fissa o di arredo installata e predisposta nell’ambito dell’attività, 

rimarranno di proprietà del Commissario, qualora non più fisicamente separabili dall’opera una volta 

realizzata. 

Nel caso di smontaggio e/o smantellamento, anche per effetto della eventuale rilocalizzazione del 

Padiglione Italia, il Commissario provvederà a disporre – ove possibile - la riconsegna di tutti i 

Componenti tecnici ricevuti oggetto di fornitura ai rispettivi Partner Tecnici o potrà richiedere 

eventualmente a questi di procedere, a propria cura e spese, al ritiro/smontaggio/smaltimento dei beni 

predetti. 
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A garanzia dell’esecuzione delle prestazioni, il Partner Tecnico dovrà produrre, al momento della stipula 

del contratto, una fideiussione a favore di Invitalia quale Centrale di Committenza e del Commissario in 

qualità di Stazione Appaltante, il cui importo, quantificato in sede di definizione degli accordi 

contrattuali, non sarà comunque inferiore a quello corrispondente al valore della partnership proposta. 

La fideiussione avrà una durata di sei mesi oltre la durata prevista per la fine dell’EXPO e prevedrà lo 

svincolo progressivo a misura dell'avanzamento dell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, nel limite 

massimo dell'80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. 

L'ammontare residuo della fideiussione deve permanere fino alla data di emissione del collaudo, del 

certificato di conformità o del certificato di regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 

del Direttore dell’esecuzione o del Responsabile Unico del Procedimento (in seguito, “RUP”). Lo svincolo 

è automatico, senza necessità di nulla osta di Invitalia o del Commissario, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte del Partner Tecnico, di documento, in originale o in 

copia autentica, rilasciato dal Direttore dell’esecuzione o dal RUP, attestante l'avvenuto collaudo, la 

conformità della fornitura o la regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali. La fideiussione è 

svincolabile a prima richiesta, con rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ai 

sensi degli articoli 1944 c.c., 1945 c.c. e 1957 c.c.. 

La fideiussione tiene altresì indenne Invitalia e il Commissario dalle conseguenze di aver concluso 

contratti ed ordinato spese senza la necessaria copertura in termini di contributi tecnici (Vik) e/o 

finanziari, in quanto obbligazioni del Partner Tecnico, e verrà incamerata a garanzia degli impegni 

assunti a fronte di eventuali inadempienze che non consentano la regolare esecuzione di contratti 

stipulati con terzi, il rispetto degli impegni assunti con l’Ente organizzatore dell’EXPO, l’approvazione 

delle successive fasi progettuali o la consegna dei lavori del Padiglione Italia nei tempi e nei modi 

previsti. 

La fideiussione deve garantire e tenere indenne il Commissario anche da tutti i danni e eventuali 

risarcimenti derivanti a causa dell’inesatto e non tempestivo adempimento delle obbligazioni 

discendenti dal contratto di partnership, nonché eventualmente anche nel caso di danno all’immagine 

potenziale che potrebbe derivare al Commissario per effetto delle predette inadempienze. 

Solo in caso di contributi tecnici che prevedano anche l’attività di posa in opera o di servizi prestati in 

loco, il Partner Tecnico dovrà altresì presentare al momento della stipula del contratto una polizza 

assicurativa a copertura della responsabilità civile per infortunio o danni eventualmente da lui/loro 

stesso/i causati a persone e/o beni del Partner Tecnico medesimo, di Invitalia, del Commissario o di terzi 

(ivi compresi l’Ente organizzatore dell’EXPO e l’appaltatore dei lavori di costruzione del Padiglione Italia), 

nell’esecuzione delle attività oggetto di partnership. Tale polizza dovrà prevedere un massimale di 

importo pari a € 500.000,00 (cinquecentomila/00). 

In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, il Partner Tecnico potrà dimostrare l’esistenza 

di una polizza già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, si 
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dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche le 

prestazioni svolte per conto del Commissario. Copia conforme della polizza, specifica, o come appendice 

alla polizza esistente, conforme all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata al Commissario 

unitamente alla quietanza di intervenuto pagamento del relativo premio. 

ARTICOLO 9 - Impegni del Commissario 

Il Commissario si impegna a fronte del corrispettivo offerto in ViK dal Partner, a concedere a 

quest’ultimo la qualifica ed i benefit previsti in base alla tipologia ed entità di contribuzione di cui al 

precedente articolo 5.  

ARTICOLO 10 - Presentazione della proposta di partnership tramite piattaforma telematica 

La proposta di partnership è composta da: 

a) la Documentazione Amministrativa, di cui al successivo paragrafo 10.1 ; 

b) l’Offerta Tecnica, di cui al successivo paragrafo 10.2; 

c) l’Offerta Economica, di cui al successivo paragrafo 10.3. 

Ogni documento contenuto nella proposta dovrà essere redatto in ogni sua parte in lingua italiana, 

pena l’esclusione dalla RFP.  

Tutti i file dovranno essere firmati digitalmente. Salvo diversa indicazione, difatti, qualsiasi documento 

allegato all’interno della Piattaforma Telematica dall’operatore economico in relazione alla 

presentazione della proposta, dovrà essere: 

i. sottoscritto con la firma digitale secondo le modalità di cui all’articolo 1, co. 1, lettera s), del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 recante il Codice dell’Amministrazione Digitale (di seguito, “CAD”), il 

cui relativo certificato sia in corso di validità;  

ii. reso ai sensi e nelle forme di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

10.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

I candidati Partner dovranno trasmettere la propria proposta di partnership, utilizzando il modello di 

domanda di partecipazione sub Allegato 7. 

La proposta di partnership dovrà essere:  

i. compilata in lingua italiana; 

ii. resa ai sensi degli articoli 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

iii. a pena di esclusione, sottoscritta digitalmente con le modalità indicate nell’Allegato 6; 

iv. accompagnata da una copia valida di un documento di identità di ogni sottoscrittore. 
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La domanda di partecipazione di cui all’Allegato 7 deve contenere le seguenti dichiarazioni: 

1. richiesta di essere ammesso alla procedura, di aver esaminato la RFP e di accettare senza 

condizione e riserva alcuna tutte le condizioni ivi contenute e negli atti allegati; 

2. indicazione del domicilio fiscale, codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo PEC, ai sensi dell’articolo 

76, comma 5, del Codice dei Contratti, per le comunicazioni inerenti la presente RFP; 

3. indicazione della forma in cui il candidato Partner partecipa alla RFP; 

4. indicazione dell’oggetto della partnership, con specificazione dei componenti tecnici proposti; 

5. impegno ad effettuare la partnership tecnica alle condizioni previste dallo schema di contratto in 

cambio dei benefit di cui all’Allegato 5, concordati con il Commissario in fase di selezione, ivi 

descritti; 

6. che non sussistono nei propri confronti e dei soggetti indicati nell’articolo 80, comma 3 del Codice 

dei Contratti cause di esclusione ai sensi dell’articolo 80 del medesimo Codice dei Contratti, ovvero 

di ogni altra situazione che determini l’esclusione dalle procedure di evidenza pubbliche e/o 

l’incapacità di contrarre con la pubblica Amministrazione, come meglio declinati nel modello sub 

Allegato 7; 

7. che non sussistono cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, co. 16 ter, del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165; 

8. che non sussistono rispetto alle attività svolte per effetto del contratto,  cause di incompatibilità o 

di conflitto di interesse previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari; 

9. di assumere l’obbligo di rendere noto tempestivamente al Commissario la sopravvenienza, rispetto 

alle attività svolte per effetto del contratto, di cause di incompatibilità o di conflitto di interesse 

previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari; 

10. di impegnarsi, in caso di affidamento, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il Codice di comportamento dipendenti pubblici (DPR 16/04/2013 n. 62) ed il Codice 

etico di Invitalia disponibile nel sito www.invitalia.it, pena la risoluzione del contratto; 

11. di avere preso visione e di accettare integralmente il Protocollo di vigilanza collaborativa per la 

partecipazione italiana a EXPO 2020 Dubai, concluso in data 12 ottobre 2018 tra l’Autorità 

nazionale Anticorruzione – ANAC ed il Commissario generale di sezione, di cui all’Allegato 1 della 

presente RFP; 

12. di essere iscritto presso la competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 

(C.C.I.A.A.) della Provincia in cui l’operatore ha sede; nel caso di organismo non tenuto all’obbligo 

di iscrizione alla C.C.I.A.A., di non essere soggetto al suddetto obbligo, producendo al contempo 

copia dell’atto costitutivo e dello Statuto aggiornato;  

13. di avere esaminato il Progetto di fattibilità tecnico economica – Concept design e tutti gli elaborati 



 

  
 

 

15 

 

progettuali del Concorso di progettazione, di aver verificato le capacità e le disponibilità, 

compatibili con i tempi di esecuzione previsti, nonché tutte le circostanze generali e particolari 

suscettibili di influire sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori di realizzazione del 

Padiglione Italia; 

14. di accettare e riconoscere che le registrazioni di sistema (cd. log di sistema) relative ai collegamenti 

effettuati alla Piattaforma Telematica e alle relative operazioni eseguite nell’ambito della 

partecipazione alla presente procedura costituiscono piena prova dei fatti e delle circostanze da 

queste rappresentate con riferimento alle operazioni effettuate; 

15. di aver letto il “Contratto per l’utilizzo della Piattaforma Telematica”, disponibile alla voce 

“Regolamento” della sezione “Sito e riferimenti” della Piattaforma Telematica, e di accettare tutte 

le singole clausole in esso contenute; 

16. con riferimento alla registrazione al Portale, di aver letto e di accettare l’informativa generale sul 

trattamento dei dati personali e l’informativa specifica sul trattamento dei dati personali di cui 

all’articolo 8 del “Contratto per l’utilizzo del sistema telematico”, disponibili, rispettivamente, alla 

voce “Privacy Policy” e “Regolamento” della sezione “Sito e Riferimenti” della Piattaforma 

Telematica, entrambe rese ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679; 

17. di aver letto e di accettare l’informativa sul trattamento dei dati personali, disponibile alla voce 

“Informativa Privacy” della sezione “Sito e Riferimenti” della Piattaforma Telematica, resa ai sensi 

dell’articolo 13 del GDPR e relativa al trattamento dei dati personali - da parte del Titolare 

(Invitalia) - che si rendono necessari per lo svolgimento della presente procedura di gara; 

18. di impegnarsi a non divulgare con alcun mezzo il contenuto dei documenti afferenti alla presente 

procedura ai quali si avrà, se del caso, accesso o che, comunque, saranno messi a disposizione da 

Invitalia;  

19. di autorizzare Invitalia a trasmettere tutte e comunicazioni inerenti la presente procedura  

all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarato al momento della registrazione sulla 

Piattaforma Telematica, ovvero, in caso di impossibilità di utilizzo della P.E.C., al numero di fax 

indicato; 

20. di autorizzare Invitalia, qualora un partecipante alla RFP eserciti la facoltà di accesso agli atti, a 

rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, ovvero di non 

autorizzare l’accesso per la documentazione presentata che sia stata espressamente indicata come 

coperta da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata 

e comprovata ai sensi dell’articolo 53, comma 5, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016. 

CONTRIBUTO ANAC 

A pena di esclusione ai sensi dell’articolo 1, co. 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, il candidato 

Partner dovrà eseguire, prima della scadenza del termine di presentazione della proposta di partnership, 
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un pagamento a titolo di contributo in favore dell’ANAC di un importo pari a 20,00 euro, secondo le 

“Istruzioni relative alle contribuzioni dovute, da soggetti pubblici e privati, in vigore dal 1° gennaio 

2012”.  

A tal fine l’operatore economico potrà seguire le modalità indicate sul sito internet dell’ANAC. 

Invitalia, ai fini della esclusione dalla RFP, procederà al controllo dell’avvenuto pagamento del 

contributo in epoca antecedente alla scadenza del termine di presentazione della proposta, 

dell’esattezza dell’importo e della corrispondenza tra il CIG indicato dall’operatore economico e quello 

assegnato alla presente procedura. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta Invitalia accerta il mancato pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata 

presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice dei 

Contratti, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 

presentazione della proposta.  In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, il candidato 

Partner è escluso dalla procedura ai sensi dell’articolo 1, comma 67 della l. 266/2005. 

La scansione della ricevuta del pagamento può essere allegata all’interno della Documentazione 

amministrativa senza sottoscrizione digitale. 

PASSOE 

Il candidato Partner Tecnico dovrà allegare, all’interno della Documentazione amministrativa, la copia 

del documento che attesta che l’operatore può essere verificato tramite AVCPASS, cd. “PASSOE”. I 

soggetti interessati a partecipare alla presente RFP devono pertanto registrarsi obbligatoriamente al 

sistema accedendo dall’apposito link sul Portale ANAC (https://ww2.anticorruzione.it/idp-sig/), secondo 

le istruzioni ivi contenute. La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale avverrà 

attraverso l’utilizzo del Sistema ACVPass. Il PASSOE può essere allegato all’interno della 

Documentazione amministrativa senza sottoscrizione digitale. 

ALTRA DOCUMENTAZIONE 

Il candidato Partner Tecnico dovrà allegare, all’interno della Documentazione amministrativa, in caso di 

partecipazione in forma di R.T. o di consorzi costituiti, l’atto di conferimento del mandato collettivo 

speciale con rappresentanza, nel quale siano specificate le parti e la percentuale delle prestazioni che 

saranno eseguite dai singoli componenti.  Esso dovrà essere allegato alternativamente nel seguente 

modo: 

- in originale su supporto informatico e sottoscritto digitalmente dai legali rappresentanti di ciascun 

componente del R.T corredato da autentica notarile digitale di firma, attestante i poteri e qualità 

dei firmatari, ai sensi dell’articolo 25, co. 1, del CAD; 

- ovvero, ai sensi dell’articolo 22, co. 2, del CAD, in copia per immagine su supporto informatico, 

ossia una scansione, del mandato/atto costitutivo formato in origine su supporto cartaceo, 

https://ww2.anticorruzione.it/idp-sig/
https://ww2.anticorruzione.it/idp-sig/
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corredata da dichiarazione di conformità all’originale rilasciata da un notaio o da altro pubblico 

ufficiale a ciò autorizzato ed asseverata secondo le regole del CAD. 

Nel caso il candidato Partner Tecnico sia un consorzio stabile, consorzio fra società cooperative di 

produzione e lavoro e consorzio tra imprese artigiane, dovrà allegare, all’interno della Documentazione 

amministrativa, una copia dell’atto costitutivo del consorzio con indicazione delle consorziate, nonché di 

eventuali atti successivi integrativi e modificativi, nonché una dichiarazione con l’indicazione delle 

consorziate esecutrici per le quali il consorzio concorre; in mancanza di tale indicazione, la domanda di 

partecipazione si intenderà presentata dal consorzio in nome e per conto proprio. 

Nel caso in cui il candidato Partner Tecnico intervenisse nel procedimento con un soggetto diverso dal 

legale rappresentante dovrà allegare, all’interno della Documentazione amministrativa, la procura 

attestante i poteri conferiti. Il predetto documento dovrà essere caricato sulla Piattaforma Telematica 

alternativamente: 

- in originale sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante che ha conferito la procura e 

corredato da autentica notarile digitale di firma, attestante i poteri e qualità del firmatario, ai sensi 

dell’articolo 25, co. 1, del CAD; 

- ovvero ai sensi dell’articolo 22, co. 2, del CAD, in copia per immagine su supporto informatico, 

ossia una scansione, della procura, formata in origine su supporto cartaceo, corredata da 

dichiarazione di conformità all’originale rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 

autorizzato ed asseverata secondo le regole del CAD. 

10.2 OFFERTA TECNICA 

I candidati Partner Tecnica dovranno sottoporre la loro offerta tecnica, che sarà valutata e comparata 

con le analoghe offerte relative a stessi Componenti tecnici presentati da altri candidati, e costituirà 

altresì la base per la definizione, in confronto con il Commissario, delle modifiche e/o integrazioni 

necessarie per finalizzare l’accordo di partnership.  

La documentazione relativa all’offerta tecnica di partnership dovrà essere composta da uno specifico 

elaborato descrittivo, in cui andranno esplicitate i singoli Componenti tecnici oggetto dell’offerta, le 

specifiche tecniche dei materiali/sistemi/forniture ovvero i servizi proposti dal candidato Partner 

Tecnico, nonché le quantità eventualmente offerte (solo per i Componenti tecnici per i quali sia prevista 

nell’Allegato n. 4 la possibilità di una fornitura parziale).  

La relazione dovrà altresì tale da permettere alla Commissione di valutazione di apprezzare la 

rispondenza della proposta agli elementi di valutazione descritti nel successivo articolo 12. In tal senso 

dovranno essere esplicitati, in appositi paragrafi in cui l’elaborato descrittivo andrà organizzato:  

1. la compatibilità e integrabilità dell’offerta con le specifiche tecniche del Progetto di fattibilità 

tecnico economica – Concept design proclamato Vincitore del Concorso e, la sua rispondenza allo 

spirito, alle finalità ed ai valori di attrattività, identità, potere dimostrativo del Padiglione Italia 
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secondo quanto espresso nel documento sub Allegato 2: “Padiglione Italia EXPO 2020 Dubai - 

Beauty Connects People”; 

2. il livello di innovazione dei contributi/forniture o servizi contenuti nell’offerta; 

3. la capacità dimostrativa dei Componenti tecnici offerti; 

4. la capacità attrattiva dei Componenti tecnici offerti; 

5. la flessibilità di integrazione funzionale con le strutture del Padiglione come previste dal Progetto 

di fattibilità tecnico economica – Concept design; 

6. la facilità di montaggio, installazione, costruzione, smontaggio, decostruzione, smaltimento e /o 

riuso; 

7. la sostenibilità ambientale. 

La relazione tecnica, comprensiva di tutti i suddetti 7 paragrafi, deve essere predisposta in massimo 30 

pagine in formato A4 (escluse copertina ed indice), e dovrà essere firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del candidato Partner Tecnico o da altro soggetto munito dei necessari poteri.  

Eventuale documentazione grafica e fotografica o di fotorendering dovrà essere ricompresa nel 

suddetto limite complessivo di 30 pagine. I contenuti di eventuali ulteriori pagine non saranno presi in 

considerazione.  

I paragrafi afferenti la rispondenza dell’offerta ai criteri di valutazione devono essere chiaramente 

indicati ed individuabili.  

La formattazione dovrà rispettare i seguenti limiti editoriali: font Arial, font size: 12, interlinea 1,5. 

Nel caso di candidatura proposta per più Componenti tecnici diversi da parte di un medesimo 

candidato Partner Tecnico, si richiede la compilazione e la trasmissione all’interno dell’offerta tecnica 

di tante relazioni quante sono i Componenti tecnici per i quali si intende concorrere. 

A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO ESSERE INSERITI NELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 

RIFERIMENTI ALLA OFFERTA ECONOMICA. 

A pena di esclusione, ciascun elaborato componente l’offerta tecnica dovrà essere firmato digitalmente, 

come specificato nell’Allegato 6. 

10.3 – OFFERTA ECONOMICA  

I candidati Partner Tecnici dovranno sottoporre la loro offerta economica, che sarà valutata e comparata 

con le analoghe offerte relative agli stessi componenti tecnici presentati da altri candidati. 

L’offerta economica sarà composta da due relazioni descrittive in cui saranno esplicitate le seguenti due 

distinte componenti: 
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1. importo del Value in Kind (ViK), ovvero il valore economico dei componenti tecnici  e/o dei 

servizi offerti, ivi compresi quelli accessori quali assistenza tecnica, ricambi, manutenzione, etc. 

(al netto di IVA); la relazione relativa al ViK è a pena di esclusione; 

2. l’eventuale contributo economico aggiuntivo (cash). 

Il valore complessivo di contribuzione proposta, indicato nell’offerta economica, costituisce il 

controvalore in termini di benefit che il Commissario garantisce a favore del Partner Tecnico. 

In merito alla indicazione dell’entità del componente ViK proposto, sarà cura del candidato Partner 

Tecnico allegare alla relazione ogni elemento utile per permettere alla Commissione di valutazione di 

verificare la effettiva congruità del relativo importo (a titolo esemplificativo listini/prezziari ufficiali con 

relativa percentuale di scontistica generalmente applicata, fatture emesse per analoghi prodotti, analisi 

dei costi di R&D o di investimento in caso di prodotti/componenti prototipali, etc.).  

1. La relazione relativa al ViK deve essere predisposta in massimo di 20 pagine in formato A4 (escluse 

copertina ed indice), e firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico o 

da altro soggetto munito dei necessari poteri; la relazione dovrà dettagliatamente dare conto degli 

elementi che contribuiscono a formare il ViK complessivo proposto dal candidato Partner (es: 

singole quantità, costo unitario, etc.), unitamente a copia della documentazione utile a comprovare 

il valore dichiarato (prezziari, listini, fatture, analisi dei costi di R&D o di investimento in caso di 

prodotti prototipali, etc.). La documentazione a comprova è da ritenersi compresa nel predetto 

limite di 20 pagine. 

2. La relazione relativa al contributo economico aggiuntivo (cash) deve essere predisposta in 

massimo di 1 pagina in formato A4, e firmata digitalmente dal legale rappresentante economico 

del candidato Partner Tecnico o da altro soggetto munito dei necessari poteri, in cui sarà indicato il 

solo importo economico che il candidato Partner Tecnico si dichiara disponibile ad erogare oltre a 

quanto offerto in ViK. 

La formattazione delle relazioni dovrà rispettare i seguenti limiti editoriali: font Arial, font size: 12, 

interlinea 1,5. 

Nel caso di candidatura proposta per più Componenti tecnici diversi da parte di un medesimo 

candidato Partner, si richiede la compilazione e la trasmissione all’interno dell’offerta economica di 

tante relazioni quante sono i Componenti tecnici di interesse per le quali l’operatore intende 

concorrere. 

A pena di esclusione, l’offerta economica dovrà essere firmata digitalmente come specificato 

nell’Allegato 6. 

ARTICOLO 11 - Presentazione dell’offerta 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice dei Contratti, la RFP sarà interamente gestita dal sistema telematico 

di e-Procurement di Invitalia accessibile attraverso il Portale di Invitalia dedicato alle procedure ad 
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evidenza pubblica, all’indirizzo https://gareappalti.invitalia.it. 

Gli operatori dovranno presentare offerte seguendo le indicazioni riportate nelle “Istruzioni operative 

Piattaforma Telematica” (sub Allegato 6). 

ARTICOLO 12 - Criteri di valutazione delle offerte 

Le proposte di partnership saranno aggiudicate con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, con le modalità di cui al successivo articolo, in considerazione dei punteggi di valutazione 

indicati a fianco di ciascun criterio di valutazione, per un totale massimo di 100 punti, come riportato 

nella Tabella che segue. 

In merito ai contenuti dei criteri motivazionali che la Commissione giudicatrice impiegherà nella fase 

valutativa delle offerte, si segnala quanto segue:  

1. COMPATIBILITÀ E INTEGRABILITÀ DELL’OFFERTA CON LE SPECIFICHE TECNICHE DEL PROGETTO DI 

FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA – CONCEPT DESIGN PROCLAMATO VINCITORE DEL CONCORSO 

E RISPONDENZA ALLO SPIRITO, ALLE FINALITÀ ED AI VALORI DI ATTRATTIVITÀ, IDENTITÀ, POTERE 

DIMOSTRATIVO DEL PADIGLIONE ITALIA SECONDO QUANTO ESPRESSO NEL DOCUMENTO SUB 

ALLEGATO 2: “PADIGLIONE ITALIA EXPO 2020 DUBAI - BEAUTY CONNECTS PEOPLE” 

Saranno considerate migliori le proposte che risultino più compatibili ed integrabili con le specifiche 

tecniche del Progetto di fattibilità tecnico economica – Concept design proclamato Vincitore del 

ID. CRITERI 
Punteggi 

(Max) 

OFFERTA TECNICA [70] PUNTI 

1 

COMPATIBILITÀ E INTEGRABILITÀ DELL’OFFERTA CON LE SPECIFICHE 
TECNICHE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA – 
CONCEPT DESIGN PROCLAMATO VINCITORE DEL CONCORSO E 
RISPONDENZA ALLO SPIRITO, ALLE FINALITÀ ED AI VALORI DI 
ATTRATTIVITÀ, IDENTITÀ, POTERE DIMOSTRATIVO DEL PADIGLIONE ITALIA 
SECONDO QUANTO ESPRESSO NEL DOCUMENTO SUB ALLEGATO 2: 
“PADIGLIONE ITALIA EXPO 2020 DUBAI - BEAUTY CONNECTS PEOPLE” 

[20] PUNTI 

2 LIVELLO DI INNOVAZIONE [11] PUNTI 

3 CAPACITA’ DIMOSTRATIVA DELL’OFFERTA [11] PUNTI  

4 CAPACITA’ ATTRATTIVA DELL’OFFERTA  [7] PUNTI 

5 FLESSIBILITA’ IN FASE PROGETTUALE [7] PUNTI 

6 FACILITA’ DI COSTRUZIONE, DECOSTRUZIONE E RIUSO [7] PUNTI 

7 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE [7] PUNTI 

OFFERTA ECONOMICA [30] PUNTI 

8 VALORE DELL’OFFERTA TECNICA (VALUE IN KIND) [20] PUNTI 

9 CONTRIBUTO ECONOMICO AGGIUNTIVO (FACOLTATIVO) [10] PUNTI 

TOTALE GENERALE [100] PUNTI 

https://gareappalti.invitalia.it/
https://gareappalti.invitalia.it/
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Concorso di progettazione; saranno valutate positivamente le proposte che in termini di 

innovazione, attrattività e potere dimostrativo rispettino lo spirito, i valori e le finalità dal 

documento denominato “Padiglione Italia – EXPO 2020 Dubai: beauty connects people”. 

2. LIVELLO DI INNOVAZIONE  

Saranno considerate migliori le proposte che, anche alla luce dei contenuti del Progetto di fattibilità 

tecnico economica – Concept design proclamato Vincitore del Concorso, presenteranno materiali e 

sistemi innovativi, anche espressione di tecnologie avanzate, capaci di rappresentare in modo 

altrettanto innovativo ed inedito il racconto dei saperi e del saper fare italiano. 

3. CAPACITA’ DIMOSTRATIVA 

Saranno considerate migliori i componenti tecnici che, anche alla luce dei contenuti del Progetto di 

fattibilità tecnico economica – Concept design proclamato Vincitore del Concorso, siano in grado 

per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di contribuire a rendere il Padiglione Italia un 

hub dimostrativo capace di esaltare le eccellenze tecnologiche italiane e di amplificare il potenziale 

di visit experience.   

4. CAPACITA’ ATTRATTIVA  

Saranno considerate migliori i componenti tecnici che, anche alla luce dei contenuti del Progetto di 

fattibilità tecnico economica – Concept design proclamato Vincitore del Concorso, siano in grado 

per le loro caratteristiche tecniche/estetiche di amplificare ed esaltare il potenziale attrattivo del 

Padiglione, rendendo pertanto ambita e di tendenza la visita al Padiglione come must to see 

dell’EXPO. 

5. FLESSIBILITA’ IN FASE PROGETTUALE 

Saranno considerate migliori le proposte di componenti tecnici che, anche alla luce del Progetto di 

fattibilità tecnico economica – Concept design proclamato Vincitore del Concorso, presentino una 

elevata flessibilità e possibilità di implementazione per diverse tipologie progettuali, anche 

attraverso la messa a disposizione di un ampio range di materiali / forniture / sistemi tra cui poter 

effettuare la scelta. 

6. FACILITA’ DI COSTRUZIONE, DECOSTRUZIONE E RIUSO  

Saranno considerate migliori le proposte relative a materiali e sistemi tecnologici che, anche alla 

luce delle specifiche tecniche del Progetto di fattibilità tecnico economica – Concept design 

proclamato Vincitore del Concorso, garantiscano soluzioni di facile assemblaggio/smontaggio, 

trasporto di lungo raggio anche nell’ottica di un eventuale successivo riutilizzo del manufatto 

architettonico in altro sito. 

7. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  
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Saranno considerate migliori le proposte relative a materiali e sistemi tecnologici sostenibili e con 

un basso impatto ambientale, durante il loro intero ciclo di vita (ad esempio materiali riciclati, 

durevoli, riciclabili). 

8. VALORE ECONOMICO DELLA FORNITURA OFFERTA (Value in Kind) 

Sarà valutato il valore economico della fornitura dei componenti tecnici e/o dei servizi proposti. 

Tale importo, che verrà indicato nella offerta economica, sarà oggetto di verifica da parte della 

Commissione, la quale potrà condividere il valore indicato dal candidato o determinare un importo 

diverso laddove ritenesse che quello indicato dal candidato Partner Tecnico, sulla base della 

documentazione dallo stesso allegata di cui all’articolo 10.3, sia sovrastimato (in questo caso il 

valore utilizzato ai fini della attribuzione del punteggio sarà quello stimato dalla Commissione); 

9. EVENTUALE CONTRIBUTO ECONOMICO AGGIUNTIVO (cash) 

Sarà oggetto di valutazione il contributo economico aggiuntivo offerto dal candidato ed indicato 

nella offerta economica. 

I coefficienti di natura qualitativa saranno determinati effettuando la media dei coefficienti di 

valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti discrezionalmente da ciascun membro della 

Commissione.  

In particolare, ogni elemento di valutazione sarà valutato da ciascun membro della Commissione, il 

quale attribuisce il punteggio, espresso con due cifre decimali, secondo il seguente schema di 

valutazione: 

- il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente; 

- il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 

- il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 

- il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 

- il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto; 

- il coefficiente 0,81 a 0,99 corrisponde a ottimo 

- il coefficiente 1 corrisponde a eccellente. 

Una volta che ciascun membro della Commissione avrà attribuito il coefficiente a ciascun candidato 

Partner per ogni criterio, sarà calcolata la media dei coefficienti attribuiti. Tale media sarà calcolata 

troncando prima della terza cifra decimale, senza eseguire arrotondamenti. 

Per ogni componente tecnico, il valore così ottenuto Vai sarà moltiplicato per il punteggio massimo 

attribuibile in relazione ai criteri 1, 2, 3, 4, 5, 6,7. 

I coefficienti di natura quantitativa (relativi ai criteri 8 e 9) saranno determinati mediante l’applicazione 

della seguente formula, attribuendo il coefficiente zero all’offerta minima possibile (ossia a quella il cui 

ViK e il contributo economico aggiuntivo sono pari a zero) e il coefficiente uno all’offerta economica più 

conveniente (ossia a quella che offre il massimo valore in ViK ed il massimo contributo economico 

aggiuntivo): 
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Vai = Ra/Rmax 

dove:  

Vai = Coefficiente della proposta (a) rispetto all’elemento di valutazione (i), variabile tra 0 e 1  

Ra = offerta dal candidato (a)  

Rmax = massima offerta  

Il coefficiente così ottenuto Vai sarà moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile in relazione ai 

criteri 8 e 9. Tale operazione sarà effettuata troncando prima della terza cifra decimale, senza eseguire 

arrotondamenti 

ARTICOLO 13 - Informazioni e comunicazioni 

Ai sensi dell’articolo 40, co. 1, del Codice dei Contratti, le comunicazioni e gli scambi di informazioni con 

i candidati Partner avverranno mediante messaggistica della Piattaforma Telematica nell’apposita area 

“COMUNICAZIONI”, seguendo le indicazioni riportate nelle “Istruzioni operative Piattaforma 

Telematica” allegate alla presente RFP sub Allegato 6. 

Le comunicazioni da parte di Invitalia saranno inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata 

dichiarato dal candidato Partner al momento della registrazione. In caso di candidati Partner Tecnici 

riuniti costituiti e/o costituendi le comunicazioni di avverranno a mezzo di posta elettronica certificata 

all’indirizzo di registrazione, di cui al presente paragrafo, dichiarato dal soggetto indicato quale 

mandatario/capogruppo.   

Ai sensi dell’articolo 74, co. 1, del Codice dei Contratti, i candidati Partner Tecnici potranno richiedere 

eventuali ulteriori informazioni inerenti la presente RFP entro il 30 aprile 2019, esclusivamente 

mediante la Piattaforma Telematica nell’apposita area “Comunicazioni”. 

Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute dopo la scadenza del termine 

suddetto.  

Le risposte alle richieste di chiarimento saranno pubblicate da Invitalia, anche eventualmente in unica 

soluzione, dando comunicazione agli operatori economici della pubblicazione di tali risposte tramite 

Piattaforma Telematica nella sezione “COMUNICAZIONI DELLA STAZIONE APPALTANTE” entro il 

termine previsto dall’articolo 74, co. 4, del Codice dei Contratti. 

Si precisa che il candidato Partner potrà utilizzare i contatti telefonici e telefax indicati nella presente 

RFP solo ed esclusivamente nei casi di indisponibilità oggettiva della Piattaforma Telematica. 

 

 

 

ARTICOLO 14 - Termine per la presentazione dell’offerta 
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La presentazione della proposta di partnership dovrà avvenire entro e non oltre il 6 maggio 2019, ore 

18:00 

Le proposte dovranno essere presentate esclusivamente tramite il Portale accessibile dal sito 

https://gareappalti.invitalia.it seguendo le indicazioni riportate nelle “Istruzioni operative Piattaforma 

Telematica” di cui all’Allegato 6. 

ARTICOLO 15 - Svolgimento della procedura di valutazione 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle proposte di partnership, le stesse sono 

acquisite definitivamente dalla Piattaforma Telematica e, oltre ad essere non più modificabili o 

sostituibili, saranno conservate in modo anonimo, segreto, riservato e sicuro. 

Successivamente, si insedierà la Commissione, composta da cinque (5) componenti e altrettanti 

supplenti, chiamata a valutare le offerte di partnership. I componenti della Commissione di valutazione, 

e i componenti supplenti, saranno nominati nel rispetto dei principi generali di seguito elencati, anche 

all’interno del Commissariato Generale del Governo per Expo 2020 Dubai: 

- possesso di competenze tecniche interdisciplinari e di un livello di professionalità/esperienza 

adeguati rispetto all’oggetto della presente RFP; 

- insussistenza di  profili di incompatibilità (cfr. ex artt. 42 e 77 del D.lgs. 50/2016, articolo 51 c.p.c., 

articolo 35-bis D.lgs. 165/2001, ecc.) e di conflitto di interesse, anche solo potenziale. 

La durata dei lavori della Commissione di valutazione e il numero di sedute saranno adeguati al numero 

di proposte di partnership presentate, fermo restando che i componenti della Commissione potranno 

lavorare a distanza ex articolo 77, co. 2, del Codice dei Contratti. 

La procedura di valutazione delle proposte sarà dichiarata aperta da un Seggio di Gara monocratico, 

nella persona del RUP, il quale si riunirà in seduta pubblica nel giorno e nel luogo che verrà con congruo 

anticipo indicata con apposito Avviso, pubblicato sulla Piattaforma Telematica.  

Le successive sedute pubbliche si svolgeranno nel luogo e nei giorni indicati tramite Piattaforma 

Telematica. 

A ciascuna seduta pubblica potrà intervenire un incaricato per ciascun candidato Partner Tecnico, che 

abbia la legale rappresentanza ovvero sia stato da questi delegato a rappresentarlo. Tali poteri dovranno 

risultare da procura, corredata da copia di un valido documento di identità del legale rappresentante. 

Il RUP, operando come Seggio di Gara, attraverso la Piattaforma Telematica procederà allo svolgimento 

delle seguenti attività: 

1. in seduta pubblica, alla verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate e 

all’apertura delle buste contenenti la Documentazione Amministrativa dei candidati Partner Tecnici 

ex articolo 10.1; 

2. in seduta riservata, fatto salvo il possibile ricorso al soccorso istruttorio, il RUP verifica la 

https://gareappalti.invitalia.it/
https://gareappalti.invitalia.it/
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rispondenza della Documentazione Amministrativa alle prescrizioni della RFP, comminando le 

eventuali esclusioni; 

3. in seduta riservata, il RUP contestualmente procede all’apertura dei file contenenti le offerte 

tecniche, alla loro catalogazione e trasmissione alla Commissione di valutazione deputata alla 

relativa disamina. 

La Commissione di valutazione, acquisite le offerte tecniche, in seduta riservata: 

1. procede alla verifica della presenza e completezza dei documenti prodotti ai sensi dell’articolo 10.2, 

ovvero alla richiesta di integrazione documentale; 

2. procede ad una valutazione preliminare delle proposte di partnership, relative a Componenti tecnici 

siano essi specificamente inseriti nell’Elenco di cui all’Allegato n.5 ovvero siano ulteriori rispetto a 

tale Elenco,  escludendo quelli che: 

a. non sono fisicamente integrabili o compatibili con la realizzazione del Padiglione Italia;  

b. sono privi dei requisiti  di innovazione, attrattività e potere dimostrativo individuati come valori 

fondanti il tema concettuale del Padiglione Italia espresso nel documento “Padiglione Italia 

EXPO 2020 Dubai - Beauty Connects People”; 

c. non offrono il quantitativo minimo richiesto dall’Allegato n. 4 per i Componenti tecnici per i 

quali sia prevista la possibilità di una fornitura parziale; 

d. non offrono l’intero quantitativo richiesto dall’Allegato n. 4 per i Componenti tecnici per i quali 

NON sia prevista la possibilità di una fornitura parziale;   

e. sono attinenti ad altre procedure di RFP che il Commissario intende avviare per la ricerca di 

partner in altri settori di mercato (ad es.: food & beverage partner, etc.). 

La Commissione di valutazione procede quindi, per ogni proposta ammessa, in una o più sedute 

riservate, alla valutazione delle singole offerte tecniche secondo i criteri definiti nel precedente articolo 

12, attribuendo i relativi punteggi, potendosi avvalere – qualora necessario – del supporto operativo del 

Progettista del Padiglione per ogni aspetto di approfondimento tecnico, ferme restando le esigenze di 

salvaguardia della riservatezza e della segretezza in merito al concorrente e all’offerta medesima. 

La Commissione di valutazione darà luogo alle operazioni anche in presenza di una sola proposta per 

ogni Componente tecnico. Concluse le operazioni, in seduta pubblica, la Commissione di valutazione 

darà lettura dei punteggi tecnici ed il RUP procederà all’apertura dei file contenenti le offerte 

economiche, per la verifica della presenza della documentazione richiesta all’articolo 10.3.   

La Commissione di valutazione procede, in una o più sedute riservate, alla valutazione delle singole 

offerte economiche secondo i criteri definiti nel precedente articolo 12, valutando la congruità 

dell’importo dei componenti ViK proposti e dell’eventuale contributo economico aggiuntivo indicato, 

attribuendo i relativi punteggi.  
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I candidati possono essere invitati, se necessario, a rispondere a quesiti che la Commissione di 

valutazione ha iscritto nel processo verbale allo scopo di chiarire qualsivoglia aspetto dell’offerta tecnica 

o economica. 

Una volta completato l’esame della Documentazione Amministrativa dei candidati Partner da parte del 

RUP, ed effettuate le eventuali esclusioni, la Commissione di valutazione sulla base degli esiti finali, 

redigerà una graduatoria composta dai candidati Partner Tecnici eleggibili per ciascuna tipologia di 

Componenti tecnici ricercati.  

Tali graduatorie saranno rese disponibili sulla Piattaforma Telematica ai candidati Partner Tecnici. 

La Commissione di valutazione, potendosi anche avvalere dell’eventuale supporto tecnico del 

Progettista, avvia per ogni Componente tecnico una fase di confronto negoziale (cd. tournament) diretto 

con i candidati Partner Tecnici, a partire dal primo classificato in graduatoria, finalizzato a definire e 

confermare i reciproci impegni e obblighi contrattuali.  

Formerà oggetto del confronto negoziale anche il portafoglio dei benefit che saranno riconosciuti e 

concessi come controvalore a fronte della partnership offerta, secondo quanto indicato nell’Allegato 5.  

Qualora il candidato Partner Tecnico primo classificato non dovesse dichiararsi disposto ad accettare le 

richieste della Commissione, quest’ultima ha facoltà di avviare progressivamente il confronto negoziale 

con i candidati Partner Tecnici successivamente collocati in graduatoria, chiedendo loro di migliorare le 

proprie proposte per soddisfare le esigenze correlate alla realizzazione del Padiglione Italia, fino a che 

dette esigenze siano completamente soddisfatte. Nel caso in cui, per i Componenti tecnici individuati 

nell’Allegato n. 4 per i quali è possibile una fornitura parziale, il fabbisogno espresso non possa essere 

completante soddisfatto dai candidati Partner Tecnici, il confronto negoziale, a discrezione della 

Commissione, potrà concludersi anche se le esigenze saranno state solo parzialmente soddisfatte. Il 

rimanente fabbisogno potrà essere soddisfatto anche mediante il ricorso a ordinarie procedure ad 

evidenza pubblica. 

I candidati Partner Tecnici, con la partecipazione alla presente RFP, accettano sin d’ora che: 

- eventuali incontri con la Commissione di valutazione saranno sempre oggetto di video 

verbalizzazione da parte dello staff del Commissario stesso, ai sensi dell’articolo 22 della L. 7 agosto 

1990, n. 241 e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale - CAD);  

- eventuale corrispondenza sarà trasmessa solo mediante messaggistica della Piattaforma 

Telematica nell’apposita area “COMUNICAZIONI”, utilizzando le indicazioni riportate nelle 

“Istruzioni operative Piattaforma Telematica” di cui all’Allegato 6. 

Alle sedute pubbliche potrà intervenire un incaricato per ciascun candidato, che abbia la legale 

rappresentanza dell’operatore economico ovvero sia stato da questi delegato a rappresentarlo. Tali 

poteri dovranno risultare da procura corredata da copia di un valido documento di identità del legale 

rappresentante. E’ necessario che colui/colei che partecipa, in nome e per conto del candidato Partner 
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Tecnico, al confronto negoziale con la Commissione, sia munito di idonei poteri per condurre la 

negoziazione e definire i contenuti del contratto di partnership con il Commissario. 

ARTICOLO 16 - Contratto di partnership 

Il rapporto tra il Commissario e il Partner Tecnico individuato e le reciproche obbligazioni saranno 

disciplinati da un apposito contratto di partnership secondo lo schema di cui all’Allegato 8, redatto in 

forma di scrittura privata da registrarsi in caso d'uso.  La stipula del contratto è subordinata alla verifica 

del possesso in capo al contraente dei requisiti di ordine generale ed eventualmente di qualificazione ai 

sensi degli artt. 80 e 83 del Codice dei Contratti, nonché agli altri adempimenti connessi alla stipula. 

ARTICOLO 17 - Riferimenti di Invitalia, Responsabile Unico del Procedimento e contatti  

La presente RFP è indetta da Invitalia – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A., con sede in Roma in Via Calabria n. 46 – CAP 00187. 

Il RUP, ai sensi dell’articolo 31, co. 14, del Codice dei Contratti, è l’Ing Giancarlo Mastinu. 

I riferimenti PEC e Telefax relativi al RUP sono i seguenti:  

- PEC: realizzazioneInterventi@pec.invitalia.it;  

- Telefax: + 39 0642160457. 

Si precisa che il candidato Partner potrà utilizzare il contatto Telefax solo nei casi di indisponibilità 

oggettiva del sistema telematico e della PEC. 

ARTICOLO 18 - Trattamento dati personali  

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE, per le finalità inerenti lo svolgimento della procedura, nel rispetto delle disposizioni 

vigenti.  

Essi potranno essere comunicati ad altri soggetti solo per le finalità strettamente connesse alla 

procedura. 

Si precisa ulteriormente che i dati raccolti nell’ambito della presente procedura saranno trattati in 

conformità al GDPR e a quanto indicato nell’informativa generale e nell’informativa specifica di cui 

all’articolo 8 del “Contratto per l’utilizzo del sistema telematico”, disponibili, rispettivamente, alla voce 

“Privacy Policy” e “Regolamento” della sezione “Sito e Riferimenti” della Piattaforma Telematica, 

nonchè nell’ulteriore informativa disponibile alla voce “Informativa Privacy” della sezione “Sito e 

Riferimenti” della Piattaforma Telematica. Le suddette informative sono rese ai sensi dell’articolo 13 e 

14 del GDPR. Si precisa che la procedura potrà essere sospesa a seguito di anomalie segnalate dal 

sistema telematico. 

mailto:realizzazioneInterventi@pec.invitalia.it
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ARTICOLO 19 - Definizione delle controversie 

L’organismo responsabile delle procedure di ricorso avverso gli atti della presente procedura è il T.A.R. 

territorialmente competente.  

Ai sensi dell’articolo 120, co. 5, del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, il termine entro cui proporre ricorso 

contro la presente RFP per motivi che ostano alla partecipazione alla presente procedura è pari a 30 

giorni decorrenti dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

DOCUMENTAZIONE 

Sono allegati alla presente RFP e consultabili sul sito web https://gareappalti.invitalia.it:  

ALLEGATO 1: Protocollo di vigilanza collaborativa concluso in data 12 ottobre 2018 tra l’Autorità 

nazionale Anticorruzione – ANAC ed il Commissario; 

ALLEGATO 2: “Padiglione Italia EXPO 2020 Dubai - Beauty Connects People”; 

ALLEGATO 3: Estratti del Progetto di fattibilità tecnico economica – Concept design proclamato 

Vincitore del Concorso internazionale di Progettazione del Padiglione Italia EXPO 2020 

Dubai, e rendering del Padiglione; 

ALLEGATO 4: Elenco dei componenti tecnici ricercati;  

ALLEGATO 5: Matrice dei Benefici; 

ALLEGATO 6: Istruzioni operative Piattaforma Telematica; 

ALLEGATO 7: Domanda di partecipazione; 

ALLEGATO 8: Schema di contratto. 

 

 Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                                                                      Ing. Giancarlo Mastinu 

 

Documento sottoscritto con firma digitale da Giancarlo Mastinu, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 

82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 
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